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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- la laguna di Venezia ha una superficie di circa 550 km² di cui soltanto l’8% è 
occupata da terra emersa su cui si trova la città di Venezia con una cinquantina di 
isole minori, i litorali, le valli da pesca arginate e le casse di colmata artificiali. 
Essendo un sistema di transizione tra terra e mare, la città e la laguna tutta è 
influenzata dalla marea che si espande rapidamente attraverso i canali; essi 
occupano circa l’11% della superficie, mentre il restante 80% è occupato da 
velme, piane fangose non vegetate che emergono solo in occasione di eccezionali 
basse maree, e aree barenicole vegetate, occasionalmente sommerse dall’alta 
marea. La profondità media della laguna centrale e meridionale è di circa -1,8 m, 
mentre quella della laguna nord è circa -1,3 m. Divisa dall’Adriatico da un lungo 
cordone litoraneo, la laguna mantiene la connettività col mare attraverso le tre 
bocche di porto di Lido, Malamocco e Chioggia; 
- la legge italiana ha riconosciuto una “specialità” per Venezia e la sua laguna 
anche per la tutela ambientale. Sono molte le disposizioni legislative che si sono 
susseguite negli anni riguardo l’ambiente lagunare sia come provvedimenti ad hoc 
sia come specificazioni di leggi valide per tutto il territorio nazionale; 
- la città di Venezia si è sempre adattata, nei secoli, ai fenomeni naturali a cui 
era esposta, a partire dall’innalzamento del livello della laguna sulla quale fu 
costruita oltre mille anni fa, ma ora, con l’accelerazione dei fenomeni, la sua 
capacità di adattamento è messa a dura a prova. Negli ultimi decenni, però, 
l’acqua è salita in media di 5,6 millimetri all’anno e al fenomeno globale 
dell’aumento del livello del mare, a Venezia, si aggiungono inoltre quei fenomeni 
naturali che riguardano solo la sua laguna; 



2 

- il MO.S.E., acronimo di Modulo Sperimentale Elettromeccanico, è un sistema 
di dighe mobili finalizzato alla difesa della città di Venezia e della sua laguna dal 
fenomeno dell’acqua alta. Il MO.S.E. è formato da quattro barriere collocate alle 
bocche di porto della laguna di Venezia composte complessivamente da 
settantotto paratoie mobili tra loro indipendenti, incernierate al fondale su un lato 
e azionate dalla variazione della propria galleggiabilità attraverso l’immissione e 
l’espulsione di acqua e aria; 
  CONSIDERATO CHE: 
- il Piano Europa si pone come principale obiettivo l’individuazione di una o 
più misure compensative degli impatti diretti o indiretti sugli habitat o sulle specie 
generati dalla realizzazione del progetto Mose, volte alla ricostruzione o 
riqualificazione di superfici sempre maggiori di quelle impattate; 
- le misure sono state elaborate partendo dall’analisi delle specie e degli habitat 
(interni ai SIC - Siti di Interesse Comunitario o ZPS - Zone a Protezione Speciale 
coinvolti) per i quali sono stati identificati possibili effetti di perturbazione o 
degrado a seguito della costruzione delle opere mobili; 
- le misure di compensazione previste nel Piano sono suddivise, come 
suggerito anche dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, in due categorie principali: 

- Categoria 1, che fa riferimento a tutte le misure direttamente 
riconducibili alle finalità di compensazione previste dalla Direttiva 
92/43/CEE, quali interventi di ricostruzione degli habitat lagunari 
(realizzazione di strutture morfologiche a velma e a barena), riqualificazione 
degli habitat litoranei, trapianto di fanerogame marine e di creazione di nuovi 
habitat alle bocche di porto; 
- Categoria 2, che comprende interventi che, pur non essendo direttamente 
riconducibili alle finalità di compensazione, hanno una spiccata valenza 
positiva sul miglioramento del sistema lagunare di habitat e specie, che 
prevedono la riqualificazione, la valorizzazione e il recupero degli elementi 
ambientali, paesaggistici, storici ed architettonici per consentire la fruizione 
delle aree alla cittadinanza oltre alla realizzazione di un parco naturalistico, 
con opportuni percorsi pedonali, il risanamento e riuso di una parte delle 
strutture storico-architettoniche presenti (fortificazioni e murazzo); 

  CONSTATATO CHE: 
- si è letto da più organi di stampa che esistono numerosi documenti sulle 
criticità del MO.S.E. le cui direttive non sono mai state eseguite. Stando a quanto 
dicono da anni tecnici e progettisti per mantenere funzionante ed in perfette 
condizioni questa macchina complessa che funziona sott’acqua è necessaria una 
cura e manutenzione continua; 
- dopo i controlli ed ispezioni avvenute nell’ottobre del 2019 è stato scritto in 
modo dettagliato il piano delle manutenzioni continue che servono all’opera. Tale 
piano è stato inviato anche al Provveditorato e al Consorzio Venezia Nuova. Ciò 
si è reso necessario perché in più parti sono stati riscontrati fenomeni di 
corrosione in particolare agli steli-tensionatori e le paratoie che formano le 
barriere alle bocche di porto hanno bisogna di continui controlli. Le conclusioni 
redatte dopo il sopralluogo dalla commissione prevedono una serie di interventi 
urgenti; 
- a causa di tutti questi ritardi sono fermi anche i lavori sulle conche di 
navigazione del Mose, da sempre ritenute strategiche, dai pescatori in primis, per 
evitare giorni di stop quando vengono alzate le paratoie delle dighe mobili; 
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  APPURATO CHE: 
- il Consorzio dovrà attendere fino a primavera per sapere il suo destino dal 
Tribunale civile, ma intanto i contratti e le fidejussioni sono bloccati. I cantieri 
sono ancora fermi e i tempi di conclusione si allungano; 
- è di questi giorni la notizia che la sezione di controllo della Corte dei Conti ha 
sostanzialmente bocciato il Settimo Atto Aggiuntivo tra il Ministero delle 
Infrastrutture e il concessionario Consorzio Venezia Nuova. Questo comporta la 
criticità per tutti i lavori di difesa locali e per le opere di compensazione; 
- la Corte dei Conti scrive: «La perdita di una visione globale delle relazioni 
tra i tre contesti e le carenze-inefficienze del sistema di governance di tutti gli 
interventi che completano la salvaguardia della laguna devono essere superate 
con urgenza, nei tempi più rapidi, con misure organizzative che comprendono non 
solo il completamento e la messa in esercizio del Mose, ma anche il corretto e 
puntuale espletamento di tutti gli interventi inclusi nelle attività di salvaguardia 
lagunare, nelle more dell’avviamento organizzativo della neo-istituita Autorità 
per la laguna di Venezia»; 
  CONSIDERATO che è assolutamente fondamentale garantire da subito il 
corretto ed efficiente funzionamento del MO.S.E., per la salvaguardia della città di 
Venezia, di tutti i suoi inestimabili beni culturali e ambientali, delle attività 
d’impresa e del commercio; 
  tutto ciò premesso, 
 

impegna la Giunta regionale 
 
ad intervenire presso il Governo e le Autorità competenti affinché sia garantito da 
subito il corretto ed efficiente funzionamento del MO.S.E. e il completamento di 
tutte le opere di compensazione. 

 
 


